
ATTO PRIMOÎ

  

Camera per. cui si passa ai Giardini,» D. Lava,

che’ si accomoda avanti a itremò, Viola ,

che giunge dal Giardino , e gli porta un

mazzetto di fiori. D. Ambrosia, r"

e D. Orazio. ’

C O R" 0.

Ra lieta gente , e cara.

Godiamo in si bel giorno ,»

E l’ allegria d’internq,

Facciamo risuonar . '

Umb. Sentite un madricale

4 Da me compofìo adessod.

E dite- se un ossesso

Meglio il potea pensàa

Lau.- Accanto al mio spasimo

Che vif’ca io dovrò far.

Ora. ( Barbaro cor ferino

Di me ti puoi scordar? )

Via. (\ Tradifli il mio visino! .

Or crepa, e ben ti fià.) planqaf10ì'n.

1mb.y Scese Mineo_con Pronuba_ leggezl Madr.

\ Garonte_pe la Scafa ,

E Ganimede il sgùattero

D’ Ambrosio na carrafa

A cocchia si cospicola _

Prescgti pe sciacquà .‘

Tutti. Ah ,.ah ,ah , ah , ah , ah!

Jm6. Perche redite? oh cancarol

La spiega eccola ccà .

Mineo è lo Notare

Caronte; è lo compare ,

Ambrosia songo io, ‘

3’ ma



6 A T T G V

E la Vammana è Pronuba,

Che deve i figli fmscoli

Da Figliema esitar.

Tutti fuorc/ze Amb. Braviflimo, braviffimo,

Grand‘ uom Asingolarifli mo!

  

Vi chiameranno il celebre _ . ;-:’;Éy

Sermor dl nofira età . -_.'.fAmb. LO sò lo sò beniflimo , ’ ‘ l

Son uom singolariflimo ,

Mi chiameranno il celebre

Scrittor di noflra età . ,'

L.1u. Bel Figurino è il mio! j ._

Am. _Faciarrimmo ’ _ '

Un matrimmonio guappo, amata Figlil.

Nazzario Zampogna, che d’Arpino

Aspettanno se ilà, te nguadiarraje _

Ommo miezo patrizio , e ricco assa;e .

Via. Che allegro villeggiar sarà in quell’anno

Quando si belle nozze si faranno.

Ora. Dico, sior D. Ambrosio; voi sapete

Ch’io Laura amai? Lau. Eh, fu0ri4eccflhl!:

Altri tempi suol dirsi, ed altre cure. (I)

Viola? del mio viso al bel colore ,

Vè se si accorda ben la rosa, e il fiore .

Fio. A meraviglia: colti in sul marino

Io l’ho nel mio Giardino '

Per rendervi giù bella al vof’rro sposo;

( Crepi il bir 0 così. ) verso Orazio.

Ora. 'Ma le parole?

Le promesse? .

Am. E co femmene trovanno Î «.»

Vaie parole, e romesse? oje le Figliole

So chiù busciar e de li cacciamole.

Lau. Andate , andate , andate;

'Una bizzarra amante ,

Conto non fa di un amator seccante

Verrà il mio bel sposino ,

' x

  

Co-‘

(1) Orazw dzscorre _in segreto con D. Ambrosia.
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Così gli io un inchino

Cosi sospirerò , e tu intanto ,

Povero Cicisbco pollo allo Promo ,.

Farai la farfalletta al lume intorno.

Se l’amato mio sposino

Sarà vago al par di me .

Se dirà da Damerino

Arda e smania olr Dei per te .

Oh che coppia singolare! _

Oh che bello ,-e dolce amare}

Quanti , quanti zerbinotti

Di dolor farò crepar !’

Taci dico' , non.- far: motti

Il. mio genio , è queiib qui .

- Son galante ,, e son brillante,

Son bizzarra nein amori!

Lungi ,, lungi, fuori fuori

A chi a genio non mi và..

0m. DomAmbrosio alle corte ..

Pensa solo ,. ch'io sono,

Don Orazio Girella,. e sa. il Paese.

=' Se son. di mala. pafia ,.

Ci rivedremo in flrada , e ciò xi bafl:a. via.

Mm. A chi ?. re piglio a. scoppole . . .

"Via. Fermo padrone . . , _

Am. E lasseme. . a

Via. Pensate

Che Orazio è malandrin: .;. _

«dm. lo quanno nfaccia ' _

Mme schiaifo no pifione "

Non-bedo si è Orazio ,. o è Cicerone. via.ng,

S C‘ E' N. A. IL.

Strada di Campagna.

Rallrmdo , e Merlino da viaggio con comparse

appresso , che portano baulli ,’ ed altre mao/rin:

> da Ciarlatani.

Bo]. Ono errante Avventuriere

D’ alto ingegno, e ‘nobil core ,

A 4 . Nel.
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Nell’inganno, e nell' amore

Sempre avezzo a trioniar .

Son la celebre Merlina

(liarlatana soprafrîna

Ho bell’ arie , ed ho maniere

Di piacere, e innarnorar.

A i noilri armonici

'1 Se i‘ gonsi accorrono

Co’ inganni, e trappole
ml‘6he dolce mietere

m”'

Msr.

« 0

_._L_A__

49.

.(.

  

a >- -
Germano amabile ,

Qui vogliam far.

Rol. Ia‘vado 0 mia sorella:

Cemar il Locandier noilro paesano

Che alle -trappole nol’tre, ci darà mano:

Jller. Ed io qui reilo a far preda di allocchi.

Rol. Sì del nqflro melliere

Vogliamo qui lasciar prove sincere . (i) .

Mar. Ma guarda, che figura À

Li scavalca da un’ asino li gran corte

Boscareccia ha d‘ intorno! egli è una cosa

Ridicola a guardarla , e curiosa .

S C E N A III.

anznrio ridicolmente ve_/lifo da viaggio in gola gli

._‘ Sposo , varj Villani , che gli suonano i/lrumentx

musimli d' intorno , edetra in osservanza .

Na.C‘Essate, 0‘ Cafoni quel suono fell0so

J Nazzario il gran sposo tal legge vi dà.‘

Nche veggo la alta le‘canto n’ arietta,

M E un flauto , e n’arpctta se ng’ ha da sonà:

/, Ai noie concertammo la voglio cantà. (a)

Mia Laura 'adorata mia lubrica fata

fi

\

 

_ ' Al

(1) _I’ia _con comparse . erlimrnell1 atto di Par-4

tn': sr accorge della sortito di Nazzario , e sil

fem_z.z a_guardarlo. ‘ i.’ }

(a) V_/llanr suona_no il ritornello, a liri si compo«

-m in atto Comico. .
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Al dolce sposino , canoro , e. bellino ,

Che cosa aggarbata lle vuo}e regali?

Che brutto regalo mmc sento nrimà !

Na gran Sarabanda Ile voglio abballà .

Vedenno la'sposa ila mutria , fio fuflo

. Per troppo di gullo n’ abborto farà.

Mar. ( Q1efl’ è un bel capo d’ opera, ‘e par ricco l

Merlina sappi far! ),

Naz. Mio Magiordomo

Co li piede peluse, songo chesse

Tre doppie paga ben 1’ orcheiia , e l’ aseno,

A queil’ultimodalle

Trenta carri , che dicci songo assai:

D‘ Arpino cc-à? si pazzo , a" no Notaro

No le daie pe n’ autentica

’Dl carri? e_fi‘asscttato;

E trenta a chisso perche ha.cammenato_.

_.'Mer. ( Oh borsa benedetta Ul.17ì0 comparse,

Mi ti vorrei succhiarl ci viene a nozze 1;

Vorrei tirarlo a me!

.Or sì- l’induiiria mia.'farà per tre!

Naz. Vi si assomma na mosca

Pe mmc mparà la casa 7 .,_

Di mia moglie ventura;

Ma te; atta! 1h, che pruno

Mi si presenta pe la rnatenata!

Guasca, aut’a cuollo , e bene Emma-asta}.

.Mer. Che veggio , o Dei che veggio!

No. Gnò? ._ «

Mer. Ti ringrazio , o ilella

Di noi altre Contessc Protettri;e

Più vedova ornon son‘.

Ila. Chessa che dice! '

Mar. Caro il mio Signor Conte.

No. E«l:a ch’ è granciol

Signora io non son quello . . .

Mar. Quello siete

Sentitemi ,tacet6 . . . ‘ .a A 5 ‘

  



10_ '-A T T O ‘

Datemi quella mano ,

Oh come siete freddo!

Ogni soggezione

Tra noi si mandi a monte ,

Il mio bel siete voi sposino , e Conte. <

No. lo ilo miez‘ a le spine comm‘ a sparec‘e!

Ma lei chi è? ‘

Mar. Sappiate, che. son' io

La Contessa Animella , ereditiera

D:l fu Conte mio sposo , ho trentamila

Scudi d’ entrade .

No. Ma io che ci entro in quello

Mar. Senza voi

Io non posso prendere il possesso.

Poicche diss'e lo sposo in teflamento ,

Che il tutto mio sarebbe,

Quando si trovarebbe -

Un uom simile a lui, che mi sposasse , . ‘

L’ ho ritrovato in voi. La bocca , gli occhi,

La lìatura, ed il tutto somigliante,

Mi presentan nel vollro il suo sembiante .

No: E dunque . . . '

Aler. E dunque siete

Conte Animella , e sposo di Contessa.

Illuflre passessor d’altre ricchezze ,

,fDatene segni ormai di contcnrezze .

Na. O Ciel , che sauro è quello ! io tutto abbasco!

Il calor de li‘l‘eudi tanta titoli ‘

Fanno uscitmi da me, e rimirando

La Contessa Animella , in un momento

Par che in cajonza trasformar mi sento!

Mer.( Ci è caduto il babbeo.) Andiamo acasa

Sollecitiam le nozze.

.Na. Ma mi devo

7 ;_ Sgabellar pria di ciò con Donna Laura .

Afer. Si sgabelli,

No. Mo trovo Don Ambrósio ,

E farrò maz'zabuglio Idolo mio .

_ ’ . Mer.
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Mar. Conte . Na. Contc_saa.‘

Mar. 0 quanto -

Dir vi vorrei.

Na. Lei dichi.. Mer. Mi vergogno.

Ne. Ma un xantin si potrebbe.

Men Si si dirvi vorrei É. . . .

Na. Che dir. vorrebbe?

Mer._ Yorxei dirvi, amato sposo

Q.zantfo quanto il cor vi adora;

Ma voi siete malizioso

Non vi voglio fluzzicar.

N4; Vorrei dirvi. 0 sposa amata

Tanto tanto io vi amo ancora ,

‘ Ma tu si n”attrappatora

- Mi farciii delirar

.Mer.. Bottizzate , 0 Dci , perche?

,Na. Pazziaig mmc guard'a te._

Mer. Semi . . ..Senti;.

Nah Cosa dìî

Mer, Senti amor ..

Na. Che dice ,“che?

Men. Dice caro vieni a me .

Na. GnorsL caravengo a te .

JVCI'.. Non venire ,4 no ben.» mio , '

Piùyl"am0î non voglio far .

Nl.. Tu mme chiamme , io m' abbio,

E, po_ flattcy? e che buo fl‘à ! viamh.

s o. E N.. A_ xv.,

Piazza. dei Paese- con{ veduta di varie abitazioni,

ie_ masserie in lontananza .‘ Du.un iat0-Paiauo

di D. Ambrosiocon portone praticabile .

Rollamz'o, poi Don. Ambrosiafuggendo cm: spada

nida.‘in mano , ed 07‘4210 , c/ze 1’ inseguisce

.. parimente Con spadai'al/a mano.

R01. Ha bel Paese in vero , ed è opportuna

Del Locandier la casa a i nofl:ri inggmi;

é

  

  



m ' 'A 'T T 0

Ma un vecchio fugge,"'e un giovine l’inbalza,

Il vecchio è già spedito!

L' Orgoglio abbatterò di quell' andit0i

Cava una pi]fola-. '

Am. Tieneme pede sii?

CM. 0 la tua figlia,

0 la tua morte io voglio .

A01. Aiuto aiuto.

R01. Birbo indietro .

0m. Soccorso oimè eh! io moro. fi:gge.

R01. Al neruicw,.ehe fugge il ponte (1' C’l'0.

. Am. 122 bai/anemie, aie obbrcco al Signore,

4 ' Cli‘3fl’è te la voleva _ '

‘ Spericsà na paranza de mirate.

Re]. Ma perchc vi azzufì‘ai'ie? Am Ti dirò .

lo so no Ilenei‘tante , che mme chiamino

Don Ambrosio Mcnsogna , aggio na figlia

’ Cluammata Laura , la fio mmareranno

Co Nazzario Zampogna, elle da Arpino

Aspetianno se fià: so bintemilia

' Scure de dote , e chiiìo

E‘ benuto 2 pigliarme co la spata ,.

Perche a isso pe moglie io no L’ ho data‘.

Rcl.‘Sapcie voi chi sia

Codefi-o voiiro genero»?

Am. Si maje ccà s’è beduto?.

KM. 10 vi ringrazio,

O Dei, che giunsi in tempo

A battere il rivale, -

E a salvare al mio Soccro la vita .

io che salvato vi ho dal gran perigli’or

Sono il vofiro , o Signor, genero, efiglio.

ÌAÎn. Gomme cc?

R01. Don Nazzario . f,» }

Zampogna sono io . Da ladri preso ‘ ' @

In un BOSCO , e spogliato

Da ciò, che avea , ma il: sommo

Delle perdite mie furquelle lettere,

'«:Î.è» _ì.’
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Che parlavan di Laura, o quanto, e quanto, ’

Peia\ quell'e carte ho sospirato , e pianto!

Am. N’ è poco ca lo bugie! e non o'.-è male,

Che nc.vuò fa le carte ’ '

Quann’aje mperzona lo mmateriale ?)

Laura? Laura? addò sei?

Aje guè ca il. tuo sponsale è già arrivato.

Rei. (Un'bel colpo per Bacco ho ind'ovifio!)

S C E N A V.

Laura , Viola , e. defli . .

Lau. Ov’ è dov’è il mio sposo. (gole.

Am. Videlo , è chillo, che sommozza. a bon

Lau. Mi profondo ancor’ io_com"è il mio debito.

_ Via. Né. io. ci voglio errkre. la mia .

Lau. ( E"bcllo? ) lj'io. ( L’avess’ io . ),

Am. Ah , che ti pare? ‘

Re]. Un Europa mi semina, per la quale

Giove mirtoilî in{T.oro.- ‘

Am. Sîoria , ch’,ìssejellara_

Vace porzine ce lo matrimmonio.

R01. fili , nemmen di un Petrarca ci vorrebbe

_Per potere encomiar Laura si bella.

Via. Risponderò per quella

Ani. Q11,,e ba moglie le prune..

Lau. Di rami

Encomj io vi dispenso ,

Idolo poi non siam da tanto incenso;

Ani. Va , levammo fio ncienzo, e pecegrecax

Volimmo sgiecir-‘r prieilo il matrimmonio

Nfra ila bella Crepata , e Marcanionio .

801. Si , si , dolce mio ben , preilo consola...

L’ innamorato cor di fido amante

Che solo as ira a si felice iflànte <‘

Oh ,- quale i mio Contento , I

La mia gioia sarà, se 0gnn‘r tranquille;

Splenderete per me vaghe pupille .

Bien d'affetto , e di contento

In voi lieto il cor.riposa ,,

g"’f ’ ' . 3°"
ML

'\
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Caro Padre amata Sposa‘ Un diletto in sen mi sento

"“"“Î‘f’"' Che fa l’ alma consolar .

Tra le smanie io son d'amore

Troppo m' aggira il contento

Dal piacere io già pavento

Che non abbia a delirar. viano.

S C E N A VI..
I).v Ambrosia, poi Nazario.

Am. . Desso sbrico il tutto cando caudo'

Azzò Anzio. ne schiatta .Î

IVA. E proprio. bona»

La Contessella: Don Ambrosia adesso

La figlia si è pe me se la fa fritta ._

Am. Acciderò na vacca

Mperzona i

Na. Addimmannammo -

De Don Ambrosio a chisso.{

Am. Ma, che glriennemo

Saporito , e smar_giassoL ,

Na.’Nè , mi Patnòz. .. . ' , ’;

Am. Il Cielo te la manna . - “

E po obbreco 1' aggio de la vita ,

Ca si n’ arriva atriempo era compital.

Ne. Dico pozzo pregarve ?_ '

1117:. Non .c‘ è niente ..

E da isso , e da Figliema.

Ho da.rinasccre io!‘

Na. Signorè ?_ ‘ Am. Fuss‘acciso,

Aje sentuto agge pace ?

Nà. E tu scannato ,_

Che cerco carità?

Am. Uscia , che chiede?

Na. Mme disseve notizia ‘ e

Del Padre di una Figlia " l

Cittadini di quà 3

Am. Oh meraviglia!

Tutto al Mondo si vede:
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Ng' è l' aseno porzi , guarda, a duje piedegm

Na. Perché ?

Am. Quando si parla

A un capo ailetterat0 ,

S‘ ave il nomine da di, Patria, e Casata.

Tu chi vuò?

Na. D. Ambrofi‘o

Mensogna .

Am. E si arrivare.

Parla, che buò , son io.

Na. Lei st’asperranno

Don Nazzario Zampogna?

Am. E' arrivato ,

Sta neoppa, e mo se nzora.

N.1. Chi se mora?

Am. 11 Zampogna .

Na. Tu si pazzo!

Il Zampogna è zitella ,

E Figlieta sposà chiù non pretenne.

Am. Oh che bifbo sollenneî

Ergo ha finitoladdò itace? agìlandoséfzer la scena.

Na. Sta ccà . nndandolc affresco.

Am. Mmel dica nfaccia .

Na. Niaccia te 1' ave ditta .

Am. Addò ilà .î oje Nazario?

Na.'No flrellar-e

Ca non sò sordo.

Am. Voglio

Lui quà. Na. Mmalora ccchete .

S C E N A VII.

Rollana'o, e detti , poi Merlmq , Laùra , e Viola,

Rol. On qui cosa bramatej? ’

Am. Comme_non buò clnù Figliema?

301. Chi ciò vi ha detto? Am. Chisso.

Na. E chillo llà che ng" entra?

No la vogl’ io t’ ho detto. _

Na. E tu che ng’aje che spartere co Fighema2

va. ( Capisco, egli è Navarro! AL;
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; All’arte E.) Ah birbo , ah ladro or. ti conosco

Egli è colui, che mi rubbò nel bosco.

1m. Oh mmaloral mm’avisse.

Tozzato il moccaturo?

N.1. A. me?

fio]. Era venuto

Senz’ altro per mbbarvi ancor la Figlia ,.

Vediam se nelle sacche

Tiene,ancor le mie lettere .

1m. Vedimmo .

N.1. Aiemmè! C'hesso che d' è! _

Rol. Eccole . Ah ladro indegno I. i

Am.‘ Marijuolo ’

Mariiuolo . y ‘; 7

Na. Oh diavolo! -Lau. Cos’e, che vi ha rubbato? ‘l’io. Il ladro dove {la ? ‘

-Mer. Che intrigo è quello . in disparte.

ROI. Lui mi rubhò nel bosco .4 !.-‘

Mer. ( Trappola è del germano! ) '

111:. Si carceri.

Via. Qaà i bitti .

’ ' Na. Ajemmè li sbirre!

Mar. ( Al riparo. erispetto (1‘)

Al Sior Conte Animella , "

Che a momenti deve essermi Consorte,

0 vi fo dissossar dalla mia Corte ." ‘

( Seconda. ) puma a Re].

Ra]. ( Intendo già“. ). ‘

Am. Conte Animella! Éupido . ’

_Mar. Egli è burlone,allegro,

E qualche bizzarria , o debolezza , ‘

  

La fa perdivertirsi _; i scherzi poi _

Son permeili in campagna anche agli Eroi.

Ro/; Domandiam;dunque scuselal Signor Con;

Con umil voce, e con somme'ssa fronte .

Eccellenza?

', _ Na«-_

(Q)F..ifffiddfl avantiÎcofl aut0riirì ‘...
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Na. Patron mio.

R01. Le mie-scuse a far- vengh”io

Colla debita umiltà .

Na. Ingrinar mi deggio anch’ io;

Ma non so come si ià .

1m. 'Accellcnzia? ' "f

Na. Mio Patrone .

Am. Se mi marito un schiaffope

Le mie masche itanno quà .î

Ha. Un si bello mascarone

Scon uassàrlo è crudeltà.
Lau. l’io. a n. qEccellenza.

.-Na. Che bramate. '

a 9 Compatite, perdonate ,

’ Se mancm di civiltà.

Na. Mie fortezze smantellare,

Non più sparo in carità;

Mèr. (1 Guarda: il golfo ,4 guarda il matto

, ' Come in alto se. ne và. )

a 6. (i All’idea d’un s‘r bel fatto

Stupcfatfo il co: mi lià! )

Lu. Don Nazzario a me la mano. aRol,

Na. Ecco pronto .‘

a 5. Piano piano .

Na. La Signora mi chiamò .4

d 5.‘ Burla burla già lo sò.

,Am. Don Nazzario è di mia Figlia . .':

Na. 'T"aggio ditto no la voglio. .

a 5. Lei non ci entra in qu_eîi‘ imbroglio.

Na. Se non ci entro mc ne vò .-,

Lax.-‘ Don Nazzario. . .

Na. E ‘n’ anta vota ?

I Mer. Signor Conte;

Roh Ma cospetto! .

Na. Vi che chiajeto , vi ch' appretto

Se m’ infurio oh che farò!

Lau. Quelia furia , quel? ardcnza.

Via.“ Signor Conte non ci vò .»

.,e

Rai.
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301. Lei qui manca di prudenza

Mer. Manca ancor di civiltà .

Am. Creo ca quacche cincorcnza

Sarà {iato il tuo Pa _à.

Na. Uh mmalora , ca si 5 erro

Addevento no cavallo,

E ui traggico n’ abbalio

Ve arrite nzanctà i;

n 5. Oh , che sguardi, oh che figura!

Oli ,V che mosse, oh che sembiantei

In guardarlo fa paura»

Egli. è pazzo in verità .

Na. Guardo, giro, sauro , sbatto!

Cheiì’ abbraccio , chiiìo vario ,

E con salti , e con girate ‘

Vi.io a tutti s ,avcmar.

a 5. Egli è: matto, e arcimatto!

. Ha perduto il senno a un tratto!

J_ .j» Quelle furie si aggirare

‘. Di fuggir ci converrà . viano. ‘

, S C [E N‘ AL VIII. l
Vflt_îlfî:;z,lirolviì- v ’

Orazio , poi. Viola .,

Ora. Rovar noi posso , trema

L’ Hss'ilit0t . Ho in sacca

Due-giornate di foco !. lui mi ha fatto

Uscir di mano Ambrosio il mio nemico .;;

Ma con me troveraiii in male intrico!

Via. Ingrato , e ardisci ancor per gelosia. . -L‘

Disfidare il padrone? î30”. Ma Laura mi negò: Io tra le furie

D’ amor non vidi più quel. che. faceva. ..

E tirai fuori il ferro ;. .

Ma fuggir poi mi fece un‘ altro sgherro.

V10. Che in anzario appunto ,

Che a momenii si sposa la tua bella .. »

Ora. Oh diavolo!
Vie. Se brami V.
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Di Laura e&ingui , »e rom: al ‘primo ardore ,

Di Viola il desio ti accenda_il come.

Ora. Ad amor più non penzo.

‘ La vendetta desio contro il rivale

Dì a Laura da mia parte

Che la mia'man sdegnosa “

Vedova la farà prima che sposa .

Senti , dille , che adesso la te'fl'a

Amletolle a portar dell’amico ,

‘ Anzi dille, noaspetta, che dico!

Già»la rabbia mi fa delirar.

Piangprà la tragedia funeiia

:E allor queil'0 s_cntir si dovrà"

-Caglia coglie ribaldawanlaglia ,

Con chi è sgherrot‘ impara a trafiat. vìg,

S C E N A IX.

Viola , poi D. Ambrosia.

Via. Alamcntc imbrogliata

La veggo con cofiui .

Ari. Viola ho biiio ‘

Arazio‘da Ra via tutto sdegnuso -

lo pe no lo sguarrà mmc sò annascbso ;

Via. Va per levar la vita al voiiro genero .

Am. Atta dc craie mmax-ino '

Chifio me vorrà dà qua ’male juomo .

Via. Se cercherci’ce il modo

Di farlo in me sposar saria ben prciio

Terminata la briga .

Am. lo joco coppa, e tu rispunne spata.

Via. Son ragazza , e mi preme il maritinm

Am. E a mè me preme yenncmo . .

Via. Non abbiate timer , cane che ba;a

Non fa presa.’ Son quelle »

Ciarle di spadaccini _

_Ohe spesso poi‘riescono a carriere ‘,‘

E pur quelbo spaccone , _ ‘

Sempre è il:ata , e sarà la mi; pailîoflfl

E fortc_nel mio perno ‘ _

- / . La tirannia d’ amore L°
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Lo sò ch"è‘ un traditore

E pur lo deggio amar .

O quanto in n01 donzelle

Cara è la libertà. @

Amore a queflzo , e a quello

, Si giura , e si promette

Ma mai con fedeltà . i

Donzelle benedetto

Non giova'a noi l'amaro

E meglio il cnrbellare

Che farsi Corbellar . via i

Ilm. Orazio , co fio iuiio

Non c’è che mazzecà; Io so no manzo

Ma orzo mi fò poi quanno mi ceco;

Non dubitar Casolimato è reco. via;

 

s c E’ N A- x. _l

' ‘ Laura, e Viola.- > i

. \. l

Lau. Imè Viola sono disperata! _

Via. E la cagion? l

Lau. Dall’a‘t'o‘

Della loggia , ho vedutb‘ - ".‘

La Contessa Animellà ‘l'

Con Nazzario il mio sposo . a"

Parlàr segretamente nel Giardino;

E in somma confidenza , ed allegria .‘

Fremo misera me di gelosia .

Vio. Ed eccnli ascóltiam qui di soppiatto .î

R01. Ali , ah , burlereni tutto il parentado-î

.Mer. Bei merletti, che fa quei’co Contado‘.

Via. ( Che sento! )

Lau. ( Ali traditori! )

_Rol. Stanno bene impiegati i nol’cri amori."

Na. ( Oli , che benag‘gia n‘ anno,

E_po nauto'si cap° ! La Contessa /l

V1 che ntorcettadl:a chiantanno umano

' ‘

 

l \1L‘.
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A 1’ Eccellenza mia ‘l I) _

Mer. Avverti, che mi devi

Parlar con l’ Eccellenza.

Rol. Né tu parlarmimai con confidenza,

Lau. ( Che più deggio ascoltarè )

Via. ( Flemma signora,

Che ci è,più da sentire.)

Mer. Io in ,Frances_e

Ti dirò . Monsieur tresobeisant, ' ‘

E tres afi'eé’iione . ' '

Rol. Ed io risponderotti allon Madame

' Allons a la promenade.

Lau. Signor Conte di voi mi maraviglio.

!V'a. Perché? '

Lau. ivoi’cra bella

7 Fa l’amor col mio sposo, e voi soifrite?

Va. Dile_ sensi del corpo '

Lo sposo n’ ha d’aver: visus , e auditus .‘

Lau. Diainoli la pariglia '

Su cominciate voi ’

Un pò a fare il galante ancor con mi;

la. E non dici cattivo: _4___ ,__ \

Dateme sse maniglie (i) N‘I'ECA.Monsu tressobbissateve RO*AA ‘

E tres affezione, 0 ’03“

Lau. Allons Monsieur

Allpns a la promenade;

ler. ( Oimè guai per noi se hanno ascoltato.)

101. ( Spezziam quell’union per noi fatale. )

far. Ma Signor Conte queii0 è un tradimento,

fa. Ma sia Contessa queil:a è porcaria .

Lei mi fa avanzar titoli a momenti.

a]. Laura. infedel ‘. . .

au. Si spaili pur con quella

Ch’ ho qui il mio Cic1sbe0..

'io. ( La Scena è bella! _)

lér. Ed il mio pur l’ho .quà.

  

Na. _

)'LO Prende per mrmó , 'e‘fa il contropq/Îo a ((01.
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Na. Non ci aggio impegno;

Vi qua a manca , e a ritta

Sciasceo, ballo, mmc spasso. ( Io crepe, e fegnol

Mie bellezze amate e care

Già per voi non trovo loco

Più vi miro più 111’ infoco

E un gileppo il‘cor si fà.

( Vi che tresche vi che sciato

Me fà proprio caneà . )

"Tu sei bella , e aggraziata

Tu sei guasca , e apprettatora ,

S oso lei, queit’ altra ancora

:*"-"" E pò n’ aura se nge iià

( Uh mmalora chelto e troppo

Cchiù non pozzo sopporta . )

lnfigarda , e rea Contessa

Sta cagliosa inopinata

\ - "Sta gagliarda perepessa

Tu me fa): assapora .

Mia nanassa . . . mia pupata...

Jatevenne siate accise ,

Sono un' anima raggirata

Come posso zezeà?

Ma il cervicllo ii’ a rrommore

Ciento rete ncapo sento! } 7 I

No risbiglio sento al core \ _‘ ’

Che iiordenno già mine và!

s c E N A xi.

Rollando, Laura, e Merlma . -4

R01. ‘Posa? . . '

Lau. k Va , ti deteii0 ,

E.acciò non sia di un traditor Consorte 7,

Di buona volontà corro alla morte . 0"

R01. Godiamo . trioniiamo .

Tutti segni d’amor quelle bravure.

Mer.f)r van le noitre trappole sicure. I

Adtrato Naz:zario di quà torna , ‘

Sta ben cotto d’ amor ;_Va ti ritira
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In quel cancello : ridere vogliamo. »

R01. Seguitiamo a spassarci or che ci siamo (i).

S C E N A XII“.

Nazzario, e detti .

Na. Jemmè . . . ncuorpo nge tenco

Li tricchitracche, e dint’ alo cerviello

Ng ho Etena , Vesuvio , ìe Mucibicllo !

Mar. Ah, ah! bel gui’co-è il mio!

Na. Sta ccà . .-._si fugga . . .

_ Ma non è cosa . Ammor'e

M' ha arravogliato il Core

Co trentasette rotola de‘ fune , _

Che d’è fiato a smicciarme luocchi e bnccunc?

La -vì , mo se ne vene a onz’a onza .

Mar. Caro il'1nio bel sposino .

Ne. Che buò?

Mer. Voglio far pace.

Na. Pace? che pace? vanne.‘

10, -gn0rsl _. . . songo buono, e so amoruso 5

Ma il core "1’ aggio poi fiere , c peloso .

Mer. E perche nò ? ’

Na. Ca si _na traforella ,

Na briccona . . . mi senti?

Mer. '0 Dio , non più tormenti

Eccomi a voi’cri piedi. _

M1. E mbe chesso che ti" ..( aiemme...che faccioî...‘

Mme so mmiczo agghiajaro! )

Susete và .

Ver. E' Vero, che son {tata un ingrata ,

Ma quello pianto ad . . e . . sso . .Me..ri..ta..almen..pie..ta..2

va. Susete ho ditto .

Wer. Dunque mi perdonate?

V'q. Ma -s1 tengo

No core, ch’è no iirusciolo!

Ver. Caro . Na. Cara . . . . _ '

lfer. A me cara? alzandosi con furm .

Voi con chi ragionate? N“

i) 6‘irifqu ycll’ nccc,nn_ata_ gemello .
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1%. Con te, che te si .farra

_Na pecora co mmxco

Mar. Siete imzzo,

. ‘ Io con voi non parlava,

Na. E CO Chi? . I

Mar. Col mio bello innamorato, 1

Che ila li inquel Cancello, ‘

A farmi il dispett0so; ’ _‘

R01. Suo servitor divoto . Na. Patrò mio;

Mer. La pecora io non son.

Na. Ciuccio songh’ io. ’

Mar. Nel mirar quel bel visetto

Per che miro il Dio cl’ amore ,

E pian pian comincia il core

Di dolcezza a palpitar .

Troppo vago, e troppo caro

Troppo bello mi sembrate...

Importuno andate andate

;':_‘ .Non ci iiate ad inquietar .

io non so se vado, o relio_! i

Gillilîl Dei , che incanto è qu_ei’co

Son vicina a delirar! ‘via con Re]. 1

Ha. Corpo di Semiramide! ‘ ‘

lo song0,disperatol non è cosa ‘

De chiù campà , p’ asci da tanta pene €_’

La morte è no Posileco pe rumene. via}

s] o E N A XII.

D. Ambrosia, e Viola .

'Am. Et carità;Viola , -.

Parleme chiaro che mmalora dice? .

Fio. Il vcr , se non è morto il voftro genero

Senza dubbio morrà per man di0razio .

E Donna Laura , r la gelosia,

Che Nazzario gli, le colla Contessa y

Non sò dove sia andata 3;”

Per voler darsi morte da se iiessa.

,Am. Oli unico Zampxllo del mio sango!

Irì iennemo perduto l e che nge(faccio

. . Chiùl

  

's,"15‘
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Cliiù a (lo munno! mo vago a carrecarmw

Na botta a Cicerune ,

E, a li cane sia ditte . .

Bù, nfrontc mmc la scarrcco addentro. mano

s C E N. A mm.

Rovine di antiche iabrich_e con qualche scala.

mezza dirura da potersx praticare , gli am..

massati salîi formeranno varie caverne per I:

più (overte da piante selvaggie, nel fondo si

Scuoprirà un lungo bosco. In mezzo alle fa

'brichc suddette si _vede un Pozzo di rilievo _

Comparirà Navarro dall’ alto d’ una delle sca.

le con coltello alla mano; poi dal seno del

le fabriche appofle a detta scala verrà D. Am.

'brosio con armatura da foco . '

Na,‘ Iacchè la sbriffia irata

G Vuol corfetrearmi ognora

Si mora si si mora

.Finisca il mio crepar .

4,9, Giacché non son più tata,

;_Nè socero più sono

Mm' abbrusció , mm’ mm

Non boglio chiù campà.

Na. Mè scanno, o non me sc

Am. Mi foco , o non mi fòco!

Na. 'L’ acciaro mi fa danno!

Am. Ma è meglio si m’afl'oco!

z 2. Che enso , lo Dei! che fò!

’Va o a morir beato,

Ma ancor non ho pensato

Comegnorir dovrò!

Na. -In tempo fla qui un pozzo .' “

Am. Nel-1' acque or mi sommozzo‘!

1.2. 0 che commodità!

Pozzo , se pozzo sei ‘

Mò m’ hai da dimofl‘rà (1);

N4. M2 chiflo vorrà veverc ,

nasono ,

anno 1

Amîa) Vanno per buttarsi, ed incontrwa’osz s: arrf -
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'11,”, L' amico vo sciacquà .

Na. Si si annozzato spiccete .

Am, Si ha sete si solleciti

Na. Gnernò buttar mi devo .

Am, L’ ii’tesso ho da far’ io .

4 9. Si serva Padron mio ,

Ch’ io sò la civiltà .

Aii‘è morir dovrei;

Ma un Medico suol dire,

Che assai più del morire ,

Fa utile il campar (i) .

s C E N A XIV.

Merlìmz , Rei/nudo , e detto come sopnl_

Roll, Tà l’amico in quel cantone

In profonda serietà.‘

Mer. Troverò l’occasione

Da poterlo a me tirar}

N4. Voglio i a farmi un fratacchione‘

La minea pe mme non ià i2)«

Men Signor' Cont'e'. , ,

.\ ‘ Na. Và‘ a mmalqra.

' Rel. Eccellenza _. . ,'

-Na." E lei ancora ,- _

Da si enorme , e rea Ca]azza‘

A galoppo me n’ andrò.

Mar. Perché tanto lei (ira azza

Hai.“2 Un bel eor, che l" orò?

Mar. Ah se lasciar mi vuoi,

Barbaro ,- in abbandono ,

Dammi la morte in dono

Svena; il mio petto è quà. 4

Ha. Termina i giorni tuoi ,

Perisca un tanto orgogl10 H. 1' .

Ma conservar ti vogho ‘

Solo per mia pieta -. Raz:

’ 1'» ’i‘.‘ _ . ‘

(i) Vl_a D. Ambrosia} e Nazarw "‘deipm'ud

so In un sasso.

(la) Alzandwì IIJOÌHÎO.

  

1

m
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R01. La nobil compagnia

Di dolci amanti, e cari.

Il gel/di gelosia

Non giunga a dilìurbar .

Mar. Vi bacerò la mano.

N4. Aspè. . . . gnernò . . . fa piano!

Rol. Placato ormai vi siete l

Na. Gnorsì. . . gnernò . vedete . . .

Mer. ( Col dolce Campanello
Re]. a " Amor lo chiamerà? )

Ne. Campana a1emmè a martiello

Vattenne ccà mmc iìà. viano .

S C. E N A XV.

D. Ambrosia solo, poi Merlina,, e Nazzario,

indi Laura ,, e Viola .

Am. I Biva , e biva figliema

L’ho bif’ca ,_ e l“ ho abbracciata;

Ma jennemo a chiflz’ ora

Chi sà si sciata ancora !

Oh caso inconsolabile ,

0 mia calamitaggiue ,

Che pessema lornata

Arazio- n‘une- darrà .

Men. Crudel. già. mi abbandoni?

Na. Pecuozzo fa: mi voglio. . .

Ama Si Conte , pe ietà;

Mpedite un r successo,

Arazio corre adesso

Nazzario pe scanuà.

Na.. M'malora mmc la coglio...

Mer. ( Vien contro al mio germano! )

dm. Si Conte ,_ jatî chiamo ._

Mer. Or ui uò. ar er se:

Am. “2 La iiofi?a autoriià .

Na. Le Caramelle meie

Nessun mmc Ria a zucà .

La_u. Nazzario è già ferito .

V10. Nazzario è già trafitto .

2 N40
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Na. Ferito! chi l’ ha ditte?

Trafitto! aiebò , addò fià!

4 4.. Nazzario è più ,\ che morto

Più non Si puo salvar .

Na. Io muorto?_comme muorto,

Dicite?..aspèl.. va chià... vianoi quattro.

0 qua sugliafuje , ch’ a manca

'Doce doce sarrà ntrata!

O qua botta a porva bianca 1

Sorda sorda m“ ha sparata! . »

Ma lo sango ? S’ è ghielato,‘ ‘ 1

"Ma lo fuoco? 8' e limato .

E {io brutto flordemiento

“Co 1’ abbasco , che mmc sento

Sono i segni indubitati

Della mia mortalità! (i)

S C E N A XVI.

Ballando, e detto, poi Orazio conducaclierri,

indi tutti .

Ra]. A nemici circondato,

) Dove incerto il passo aggira!

Ogni oggetto che rimiro,

Per me immagine è d' orrori

Ora. Tu sei d” esso , -e ti ho appurato

Dm -Nazzario traditor .

R01. 10 Nazzario oibò non sono.

Naz. A me pare , che fio buono!

Rol. Don Nazzario è queiio quà.

Naz. Si Signore è verità .

Grazie al Ciel ti trovo in vita... aRol.

R01. Cari miei vi vò abbracciar .

Ora. Io per Laura fiò impegnato

Naz. E ussoria , se‘po s ignà.

a 6. Che discorsi fannoOra. Lei mi ceda in ipso fatto

(bella ch’io bramo sposar.‘

Na.

(1) Si butta sì: di un sano .
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a ‘.

'Amb.

Naz.

Mer.

Naz.

Lau.

Via.

Naz.

Ora.

Naz.
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Te la cedo anche col patto

_Di poterla alienar .

Siete un sconcio , siete un matto

5!

Ciò non voglio , e non sarà“ \

Lei chi è , che in casa mia 4 Naz.

Vò le feii:e cammannà?

Io Nazzario . . . -

Già per burla, .

Com’ io diliì a quelii qua.

Sò Nazzario .

In apparenza"

Ma in’-soiianza norrsei già;

So Nazzario . . . .

E in conseguenza

Laura in_ Moglie m‘haide dar.”

Sò Nazzano .M. -

Tutti Ma eccellenza

N4z.

Quefia è cosa da creparl'

Uh mmalora , e che tronata!’

Apparenza . !. conseguenza 1 . ..‘«

Iìlà mogliere !- ccà- Eccellenza

Che m’ è«datonzanetàl ‘

Perché causa , arrassosia,

Mme volite l‘c’ arma mia

Dà la‘radeca sceppà?

/

Tuttifuorché Paz. Lei mancò di Signoria

Lei mancò di civiltà .

Tutti Quello è un caso, che mi scotta,

I miei conti mi vò far!

Di pensieri n’ ho una flotta ,

Che ondeggiando, oimè, mi flà;;

Forsi . .. si . . . c:oe . .. ma che .

‘Si può dar'.. . che si può dar!

Ah mi perdo in tal rumore,

E'/alle bottc', ch’lvo nel core

0 il capo, 0 Dio! 'mi fa!

Fine dell’Atto Primo .

B3 n.
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Camera .

ì .

D. Ambrosia, e Viola ., poi Orazio. '

l’io. Signor Padrone fatevi capace .

Amb. Non sento, e non ascolto;

Adesso sò cc'hiù aseno , che ommo .

Dal chiaito qui successo ho conceput0 .

Ca ntra il Conte , e Nazzario

_No mpoiiore nge ila; ca so traduto.

Via. Ma potete sbagliare . V

Amb. L’ addotte ma;e non sbaglieno.

D’un omino alletterato

Aggio mannato in traccia

Azzò isso lo 'fi'raceto ne caccia ;

Perché primmo de “fa qua parapiglia

Voglio ch’ isso mme schiara, e mi consiglia.

Ora. Sior Don Ambrosio ?.. Amb. E ardisci

Di quà metter le sca è?

Ora. Vengo in voiira difesa. Ho inteso dire,

Che sotto fintó nome un impoitore

Insidie ila rramando al voiiro onore .

Via. Grazie di tanto impegno .

Amb; lo , vi cca , quanno allato

Tengo Catarenella , so capace

De i a mmeitir le Fiandre Barbaresche.

Ora. Siam due spade da far gran belle tresche.

Decidete di sua sorte ,

Comandate, ed io son quà.

:Dite: l’ empio vadi a morte ,

Ed a morte 1' empio andrà .

Ma in mercè del valor mio

34' amerà l’ amato bene? . . .

-

Tu
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Tu non ci entri... O ciel, che pene!

( Ve se posso almen parlar! )

Oh , che caldo , che mi viene

Mi vorrei precipitati-E via.

Via. Padron , sia voih-a cura

Farmi Orazio sposar: sono ragazza .

'Amb. Per.or;,non simmo al caso ,

VCòseéson queffe _da pensarci gadaso . entrano .‘

._s, o: E N A II. '

,Merlina , e Rollanda da scene opprer , pax Viola.

_Mer. . "‘ Erman ? prevedo guai : Nazzario freme,

:, E Laura vuol ; rinuncia all’amor mio;

E Don. Ambrosia orecchio, già l" ha dato .

Ra]. Il tutto , non-temere , è‘ri arato .

_Mer. E come? Ral.Don--Ambmsio va cercand0

..Un dotto). che il consigli ;. adessorLaura ,

(‘ Che mi ama , e confidato _

L’ho già le trame mie )- qui traVefiita‘ _

Da Studente verrà; non: manca a quella ’ '<'

E spirito, e,valor'ef Ì ' ’
vIDi consigliare Ambrosio a mio favore.

_Mer. Bravo»,ecirca a Nazzario l' ho ancor' io

Preparati i. miei,ch i;‘eìi porta in sacca .

Un gran. Borsoni di_ oppie‘: Quella sera W..

A casa andrà,ypel caldo ,. ‘ ' . "

Spero si tolga_ gli abiti ,Î se avviene ,.

Ch’ eschi il___fresco a goder fuori al balcone

Che il',Locan‘dier lì. ha sovrappolio ad arte .î î Î

_j_Rallentando le cord* ' ‘

In ilrada_ andrà :. Allora

'Le doppie saran . tolte ,.

Le quali ,. se ha desio di.riscattare

La man di spoSo a me , pria dovrà dare..

Ra]. Approva il tuopensar... Mar. Taci ; Viola

Vien di là . Via. Favorite nella Camera aRol.

Dello fiudio , Signor; 'è giunto adesso

Un bravo letterato

Dalle scuole di Padova arrivato.- Q

B 4 ’ R01:

  

I

,,_:‘L.

.-W.

-..--v.-»a’lfl'
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R01. Subito. (

  

ATTO

SCENA III.

  

Laura è quello! ) via con Via_. ‘

Mer.(Anch’io per l’altra trappola mi apprelìo.)vmi

Magnifica li_breria con varie flatue, ed emblem

’letterar). In prospetto fuga di camere. -

Don Ambrosia , e Nazzario , che introducono!

cerimonie Laura leggiadramente ve;/fjta da. A ’

óatino , quale afl'etnzndo serietà , andrà gul jr

dando con la lenta 1' accennare pitture . Roll»

da , e Viola, che° sopraggiungono. Dopo il

fornello Laura dxrà il seguente con gravità

Lau.

Roll

bene ammobigliate .

,Nprobe Amor. Virgilio._

Amara satis . Plauto .

E i Cinici convengono ,

Che amor Impazza un cor :.

01’ se tra volviè un Stoìcoì,

0 p_ur Peripatetico

Con argomento fimo

Confeflî , che sia Amor; ,f

Io dico, ch’è un intrico

Non buon per noi 11Amor;.

Ma in verità poi dico ,

Che dolce 1' ho nel cor.

Un poco dà.piacere ,

Unpoco dà tormento ,,_

Chi ha più dlme talento»

Lo spiegherà > miglion

Naz.. Sîgnori miei vi giuro

Lau.

Ca lo conosco io puro,

E"per i Letterati »

Un balsamo l‘ Amor ..

Ma se d’ Amor volete

Ifautore 'più palpabile

Abbiamo Nincorabile ,

Che ne diyscorre ancor .>

Ergo conclusùm efl?

Naz. Che Amor guafla la tefìa

;nn'
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All’asino, e al dottor.

Tutti Se gran sentenza è quefiaî

Può dirlo ogni Amator .

Via. E’ ben dotto. piano a D. Ami.

Amb. E non siente ca da vacca

L’ osceno susamielle ?

Lau. Su prefio in fl’il laconico

_ Dite, cosa vi occorre

" Dà] sommo mio sapere? ’

Naz. Sappia lei. . . R01. Dirò io . '.Z- __

Amb; Oh zitto; mo parl’ io , che saccio assai-s;

Lau. Ma illieó. Amb. Ve cilleco?

R01. (Vuol, che sollecitate. Amb. Capescm

Naz. Don Ambrosia pe cervelle

Ha cle biancomangià doje cocchiarelle.

Amb. Vofla Letteraria deve sapere

Ca ncasa mia ng”è nato un mazzabu

NovNazzario Zampogna

Pe nguadiarlo a Figliema aspettava ,

E scagno -d’ uno , duje nne sò assummate..

110 ciò vedenno , Figliema

vL’ ho levata di casa; primmo voglio

No consiglio da lei, che si saputo, -

E pt>i quà si vedrà sango a minuto .

glie .'

“i‘>.

; Lau. Venghr Nazzario avanti. ’

Ra]. Suo servo . Naz. Benedizete . ambi inghim

Lau. Chi è Nazzario Zampogna di voi 6‘ c? I

Rol._ Io per servirvi . Naz.E-torria aghiocà Sf-aîai

Signori mieje juratence ’

Ncoscienzia si abbes0gna. ’ ‘ ‘

. Chi ve pare de nuj’e, ch’è 'Chiù Zampogna5

Lau. Su veniam0‘alle probale . " ‘ '

Amb. Le provole 1‘ avrete sino a casa .

Vin. Non dice quello. i>l

Amb. Oh e zitto: Tu”che sajel

Lau. Qui abbiamo timidezzi’

E qnì'tranquill-iià. Non. ci‘ èv‘prereflo’

U ianpoî’tore sei ì‘l. -Namario è‘queilo

. B 5 R01.»
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Rol. Grazie. Amb. Oh , ca 1’ avimmo

Schiattaio (lo bnbbone !

Naz. E che songh’ io

Ne Don Nicò'f Lau. Mentax .

Amb. Si no maccheso,

E ntacchesà volive la mia selxiatta._

Naz. Schiatta, e crepa tu e isso.

Amb. Avea creduto

Che in casa 'mia nge fosse entrato un Conte,

E no no puorco senza vertecillo.

Naz. Si ma beliia m e Cirillo .

Amb. Mmalora mo la,faccio la ,cafi-agnaa

Via. E_ [fatevi ,_ oh che spasso'.’ _

Naz. Dateme il nomme mio, 0 craja pebaqu

Uno mpiso bislungo in me vedrete .. ‘

R01. Ma qual fracas;o ,» «.1

Lea. EÎ pazzo, e le pazzie ' . . .

Cum vinmlis sedanmr, 8: catenis. e

N42. Icchese pie-ii {indio ,i_ Ecroferza,; .y:. ‘

Pacchesiccg) ,, Studente Calavrese ,A me mmt chia_mm€ ,ntacchese Si un pazan

Am. Si Cò L mo scippo... La. A me simil.iìrapazzol;

A me Feroferza?

, A me Calabrese?

A ma Pacchisicco?

Io icchisi sono?- “;.-1 ‘n-.;,

Nessun. che mi ranghi .V..'.

  

  

  

  

“Lo vò de creanza À;;; 7, ,

Ben bene imparar .j;";'> y

Amb. Mmalora,si Conte, ’ -,-,Via scu_mpe i‘ge ghio;e, ‘

Vuò «fa tu;r’aj monte ,

Le ccase sconquassc,

E leva iii spasse, .5 1";

Lei c‘hiu non ci secca ;,

La Lecca , e la Mecca

Farrisse fionà.
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Vi diiii’più volte,fVi replico adesso,

_ .Le firambe rivolte

‘ Del voliro cervello

Faran ,. che un incasso,

Faran , che un duello ,l

Sior Conte oliinato,

Tra noi si vedrà a

Io son .Vìllanella ,

Coltivo il giardino;

« Ma vanto cervella

' Più meglio di lei;

Un mio Zappatore ,‘

’Un mio Contadino

Cambiar non vorrei

Con sua:mbilrà .

E ghiate a mmalora /

Birbante‘ mpoi’cnre ,,

.Vi quanta 41mfi‘resse!

,Vi quanta. dottore!

0 mo si mnf'allummo-,,

"Si sferro, si sboto ,

Pe Bacco un revuoto ,.

Nf'aggrisso ng’ è ccà .

tutti Vedere che impegno!

Vedete che um_ore !7

Di sdegno ,. e fùrorc

mi

V101

N212.

‘ Mi sento avvampar. viano’.c '

S! C. E .N A» IV.

Strada. \

Orazio , poi Don Ambrosia , e Viola.

ira. Er' quanto la rifletto ’

Sempre Laura ho perduta ;. e se desio:

Moglie, mi rei’ca sola '

La prima fiamma mia , ch"è la} ViolaL

1191!). T’ hoditto vapreparete \

Suone , e carte de museca ,.

, E. alluminazxone
. M - B; 6‘. Be

  

I'MJÎ-sdif».plp'fl:qm.'
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Be lo feiiino , ch’io a piglià figlicma

Vavo addò iia vicina ,Se va facenno notte; _' _"

Spitcià voglio {io nguadio nquatto botte; ‘

Via. Vedetelo., li fra: ora porere_ ’ -

Favellarlo per me .

Amb. Mo ilo liurbato

Pe lo succiesso de mo nnante.v

Vio.- lo sono .

Ragazza , e vò marito) . ., y

Amó. Senza pressa ,_,ininalora ,_.e ch'.appetit0

Ora. ( Eccola-lì ,. la Villanclla è ricca ,

Ed io spiantato!.fa perfetti miei]. )

Arqb. ( Mmiiamrnolc; al fciìino . )4 '

Si Don Arazio brama _4 . }

Di venirmi servenno. ,«'

A le nozze de figliema {Masera

Pe iéso nge sarrà porzì,un firacchinp,

Or_a. Accetto il suo favore. ' _ '

V10. E un piattino avrà,pupdibuon cuore.

0m. E pur date 1’ accetto . .' _ «

Vi.». Uh gioia... Amó. Leva mo gioia,c lazzeti

‘Va fa quel che t’ ho ditte.

Vm. Scusate sonoragazza.

Amb. E n’auta'vota ca si ragazza...

Atta! vuje femmene

Sempe nella numerica.simgliatcl

O l’anne, mieie corresseno ‘ _

E li’ vuoile se’itesseno as'settatefi"

Abbiamo noi altri uomini ‘

Na, cierta qualità ,

Che subito alle femine

vA credere si và.

Da quei’co avvien che veggonsi,_

Che noi sessaggihari , <

Nche dicono, oche parlano , ’

C’ ineappano ,_ci prepdano,_E guaglioncellr tener:v

.. îf‘é.',, NEC

,‘ _;'»N
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Nge fanno addeventà. ' 1 .

No ciancio si nge fanno

Nge spogliano pe n’ anno,

Ng’e sanno fa no vruoccolo ,

Ngc fanno squase , e trapole ,.

Sta troppo male a Napole

La nofh’a prisca età . ,À0 dorihe tutte d’intapich€ ,'0 donnetutte aituzia ,< 'Voi siete il pricipizio >

Di noilra antichità . via .

fio. Terminerai di piùtenermi a bada?

Ora.Non fallano in me mai parola , e spada. vianO‘

. ' S C E N' A V?

Campagna con palazzina , e baitone.pratticabile.

NDKÎE. ' '

Rollando colle Campane del's‘uo seguito.

R01. Trenti, amici,‘fliamo al concertato,

A Ite a celarvi al loco fiabilito ,

Appena , ch’ è Sortito 5
Nazzario in quel balcone ,”"i ‘- _

La madrina movete4, ’“' “‘Î°'°“ ""‘"3"
E subito, ch'è in ama: f"’,‘-”‘»" "* ‘f‘î »

I) abito , noi’cro sia colle monete;Già Priamo intesi: Andate , eiravefiitiColla Merlina poi siate più arditi. v. le Còmp;

Eccolo nel‘ bal'con'e! Il maschinello

,Qpadrini ;perdetà , moglie , e' cervello . 871174.’

.g _6’ C E N ‘A VI'.

Nix‘z'zariozhfve/f'e ila camera , e pianegfeiìiìl‘îbai’cofre‘
__ Àpippana'o, poi _D.V flhbrol‘loi" “ I fil

Nazi (l risolut'0‘: Moglie; ‘Ì’fîii'fÎ’Î‘ î_

) " No ne voglio p@iiîî"“"“*‘ "M

La Contessa ,chiantommi solo iii casa,

E qual gatta notturna , ,_7.

Se 'l"afihîîò , e io craie “"

_Mm’ accravacco a no ciuccio de rerum-no ,

“E ciuccio ciucco a casa mmc ne torno!

7 ‘ Non
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Non sò chi m’ha tenuto,'che n'«h0 fatta

Un Pacchisicchicidio con quel matto!

Ma che nottata scura f"chc silenzio'!

, Chess’ è l’ora che dormeno le beftie!

Chiacchiarià non sento ma formicola!

Auha ! 11’ uocchie mmc pesano! *.

E pare , che se vonno ‘ ‘ ’

Fare a fla ireschctutenc no suonno!

Spin un cierto ventaricllo

Mmìez' a fl" aria Campagnola E

Ncupo ncupo canta 1’ ascio!

Lle risponne llà na cola!

E nfrzg fi' ombra frescolclh

' un dolce nonnarella ,

f,Già...1nmc...sen...ro...ad...dor...men..tàl(g)

Ma guà! chesso Che d’è.‘ cca 10 barcone

Aîcmme! . .fa lesione. . .‘ aicbò’. . ._gnorsine ! . . .

,7 Aspè . . . Ratte . .. . e che’flalte

'*' Nzuoccolo mmc ne spenno _

Ajuto..... e addò mm’ appennoî.... oh b;_lî;gio;eî

10 Go mmiez‘ a la via . . . . . 5meFosse suonno? buscîa... { 0î,. 'Èzîîà.yg,îflo f’co scetato, e par] ‘\ "1, ’415". ‘mgrrm’Comm'a libro flam ‘ ! "'- ‘_ m,,:pggg

E comme"và fia cesa! i,;;T.i- ‘5f2rîfg- é;:.g>

Cierto| è fattecchiaria! _ 0. ";,‘f

0 càpo tonna mia già va;e..mpazziz!

Tozzcflammo.il portone; ngc sò.ncoppa

- Le doppie, e lì vefìitc ! _E a chi tozzoìo!

‘ÈÎ, Si neoppa non c'è nullo! ah che mi

Asciutq ‘10 scartiello

Prîmmo de veni a Napole, o .schiafi‘atz

Mm' avesseno a le chiocchc na mqgli;ta;

J s c E N A VII.

I

,,!‘

  

D_on Ambrosia, e detto .

ghema pgsseanng co_ 10 sp050

18m pe dmtîal cxardmo ,l’ m- , 9f_.î;hf.l

I 14016.

(1) Donna. - ' =-‘

i
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E 10 vavo a mm_ità .pc-Jo fefiiqo! ’

Ma che beo Jlà M’è n?_oanmol

E se fncceca! scippo ‘

Chi vaglià É;Naz.._Al\{ ._ , '@

Amb. Mamma ma! ‘ Naz- Dou Ambrosia?

_Si.Qo_ntc? _ . _ ; _ ‘ w“.:-‘.'.

ù1‘tfl? .' ._ ‘- ‘ ‘..'\1
Naz. IO.I ."" .'. - .; . , » ".’ «ml

Amb. E fussflacci;o . ‘ ' “H: ‘

Accessi (hiljé? e 3;.fif 91-;

Che ;i bcnufo 3 fa. up,nniez’,a fla.,iiaqatai

N”' S‘°"f= . _.= mw- I°-Jumann°

Mme _fip; Jnggpgafl al .bggcpne }

NEI prpfaafclla.,M b.;;qqge_ gpî;9 ,

Se n‘è mmicz’a I;wia .,.‘=.,qga.myngu lassatq,

HE‘Uà VS= mî‘ègmmw nl° >flfatsofmàf9 - -_

30 mm ms° .scwfmca ;dQImCVÎ -.

Ma mme.ne sò addgnggo‘. , .; _’ f

Quanno so tra;migr3to , . ' _ -;

Cioè . . .'fap1gme -caqa' c_e dc_,gm.jgtto ;;_

Ca ;_fio ,fclatq,ip no À o ;;bggg)io ,gfl'ggo }’

’Amb. Si Cò ? ng’avîsse dgtg , _ . .

Neopp'figh‘maofviecc Î .? ,

174;. Che caso v1ecchio._. q_qogpa

Nge hanno li vefiit_e , - _

. d°fpi=- «Scassflmmo , t°zMzmn° :.

' Ca già: o,qllcv,riello , mme.se .sb0iflÌ

[41116. Sì Cò? miqstence l’,acquaggqt,a,gqflj -_

Va,duorme,59na porte. ; _ . » -

Naz. Aspè(, ,no‘ mmc, ilaqs‘am .a

me. Sì Cò fia): pe segc_are ' ‘

Il Danubio mperzona; aggioda ire

A fa sposà mia-figlia ‘ . _

Co ;Nagz;a:io , ;cfie emi: ;se ,vò pinne;

E tu co su pazzia ' _ ,

Staje senape a fg’is4c03 fisco? POÎCM'BL""’

N41. Sicure &' anta sonata

\ lo mmc sposo, e» fio;c'àl ‘Bacìà

 

I

  

.\'b1

<
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M0 nullo , che 111’ afferra

9‘ la voglio fa i (fa porta nterta. (r)

, S C E N‘*A; ‘VYI‘I. 7

mflom« »:">.1 Mia ‘ -« \-_V ; j ,

Merli!“ d_'a Ungfiera militara con

’ dl Ung/reri appresso, e detto .v '.

Wer. ‘Hi temerario ardisce _ ‘,' ;Î

Turbare i sonni mici? ""Che bram‘i’, olà? chi sei ?' '

r #4" Favella , e non pensar.

Con garbo . e con-doi‘cczzz

Ti accofì‘waì mio cospetto,

Così“ là mia fierezza

l'2'2?’ Solo potrai calmar. ‘ -”’

Nat. ’Ch"è chesso 0 casa mia! Mo ncop‘pa_

Nonc"era arma vivente , e mo mmc caccm'

Majateca beltà mrà li muffaccc!‘

Mar. Da qui, che pretendere?

Naz. Mi ‘spieghcrò . . -ved’ett‘?'. . v _

Neoppa1ù?cioè Ilà nge i’c‘amio i mm’

Abiti vo&ri servi , > -;

Co cierti torne'siel'îe , òh"acquîf'tatt "Wî _

Se ]‘ hanno’ co'h zappa“’?"’,_f’ffl -;j"<

Gl' illufh‘i avoli miei; " "’ ' }

'Mer.,E dunque? Nàz. ÎE' Hunquv. ; . mm; .

Ca' fio spogliafo, mi vorrei ‘VCfiZÎTC .. y-' À

Mar; 'anuwiiàtemi nel volto , ' "' ""-‘K

E ditemi a chi parVi, ch‘iosomig‘ìia?’

'Naz. Mò. . . si‘er‘ror non»si piglia» y ,- - 7

Lei è 1a bonalpezfl’n '-_; 2‘ ?- ,,Ì‘=";_fffifhì

De la‘florîtrssa"? "’Î‘Ì’W‘fi éfl‘"" ì '

Mar. Oìbò! partita è quella ’

Per i" suoi feudi; A me , che ritornata"

Son da i lunahi viaggi

'Della Germania ; diede il" suo casino .

L"

_ l’fl

îMì
m

m N'ol -Inmve ,sî'4pre ii po_rR>ne ,»_da fiore Ida-v

mì lume un fanale ,. ed IH‘GIMIMO I sfguenn.
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È\iz chiamo Donn’ Agrippa , e son di quella

Pr‘diletta germana ,anzi Gemella. ’

Naz. Ci ha gulio: ma preganno a.Donna Trippa,

Le mie doppie io dicea. ‘

Mar. Le doppie , e-- gli abiti

Devonsi consegnare

Ad un.ial Don Nazzario.

Naz. E sono io . . ..

Mer. Voi? ed ecco o miei fidi,.ecco colui ,.

Che da noi si.cercava ,‘

L’ amante dissonefi‘0 , ’

Che tradì mia Sorella , appunto è quello;

Naz. Gomme mò ...chian_o chiamo!

Mar. Voi non siete

Quello , che ricusal‘ce

La man della Conîessa? Naz. Eco ragione

Non son portato alla.popplazione. -

"Mcx. Mandatele suin ar'a quella telia ,_

Di mia sorella la ven ett_a_ e qqeil:a .‘.

Naz. Oh aifritto mene i;arroteng _

L_e scioscellel‘a'yuiate ’ , 5

Me gente? Crelleiane ?‘ '

U0mmene ? gatte? cane?

S C‘ E N A 11;.

Laura, Rollando , e detti“,

Ilau. 05' è tanto incasso?

Rol. J C093 è quello rumore?_

1Mer. Si facci pezzi pezzi il traditore“

Naz. Pezzi pezzi. . . nò: mia bella

' Ah pietà della mia pella

Nou'mi fare alfimpicar .

Mer. Sia Trofeo del mio .furore

Chi non sente al cm 1' orrore

Di tradire una beltà .

R01. Sospendete il suo tormento /

‘ Per lui tenero mi semo.

Q_mlclxe senso di pietà..

1.49. Non ha moto non ha fiîiî0 i ‘ .n%ì_

v.
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Beh vedetelo in che (lato

Il timor l’ha messo già

‘N42'. lo sò morto, 0 no

R01. Se li dia qualche conforto.

a 3 ( Agitato dal timore

( Fuor de" sensi, par’ che fra

Naz. ( Com’all"

Per la mano vi prendiamo

Lau. agli Elisi vi vogliamo

‘ Care care accompagnar.

Naz. Se là giù. con me verrete

Nqu'attro di ’l’ onde di Lete

oi baiiate» a popolar .

R01. Lo più sciocco, lo più matto,

'Giurerei, _che non si da .V

Mer. Niente doppxe?;

Naz. Niente doppie ..

.Mer.Re/.d. Dite si..

Naz. Dico si.

.Mer. Niente panno?

Naz. Niente panne..

Ro/.Mer.42. Dite sì.-..

Naz. Dico si. '

.Mer. Vuoi la sposa».2

Naz. <Niente spesa . .. ..

Mer. E il tuo capo a terra andrai;

Naz. Ho sbagliato, fio fionato

"f Pe no mese dico si.

4; 3. Brave lare-are camerate,

»Brave brave amice belle,

Tutte allegre con sold,ate,

;-Trinche vaine vogliam far .

‘fl __rNazu rave brave cammerate ,.

" Pazziamme amice belle ,

-raje co niente tornesiell:

;Mmc ne iornoyal mio papà .
f,-.a.._3_. Disperato, ed aggirato ,45,

  

n sò inorth

onna aieme lo core

-( Zompa, e santa ccà, e “ai.

.Mer.
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Sta di tema , e di spavento.’ ' -

Oh che gui’coal cor ne Sentol_

Bek.;passetto È queil;o quà .

N42, Maro me-che sbattemientol

Quanta botté ho nella teil:a,

Già mmc girano a tempeiìa

Le -cefvel-la ega, e llà.

.jS;XC, E‘N A -X.

_ Camera .

0rum. cm. è k‘zllguu, clic ha)! seguito Raz-arie;

poi Dr Ambrosia, e Viola, indi poi un i

4 Copg/z‘a di Musica ..

Ora. Nazario volete .

- Voiiro Padron? qui fià, orquì:il vedrete.

Amb. EÎ' benuto il Copifla

Co le carte de Museca? .

Fio. Stà fuora . î Amb. Favorisca ., _

Via. Or vò a chiamarlo entra VlOlfi.

Amó. Chi sò ssi caulicchiunei.‘ v=.‘..

Ora. Son seguaci, e» Paesani '

Di Don Nazario ,i e bramano il Padrone.

Amb. Mo ila venenno , fiatevc a pomone.

l’io. Ecco il Copilia. (i): Amb. Bravo ..

Si- fiato puntuale. Và ,_vedimmo_ ' ‘

...\Si-. ng”è quà f_arfallone nella» musxca (9):. l

Ride, perchèf Ca nò mmeue rentenno?

Vuò che te dò no paceaxo tremcnno?

:Lassa Vedere ccane '“

Nge manca un 'bem'olla _ .

E ccà na diasiila , ah si, diesis .' _ _ '

Ora. Le carte fianno bene. L_'=ggxovvxffoa

011’ a le bot’e no-poco pe_cht 60-1113»

No poco pe chi sona,

E no tantillo chi canta amora

Se nne vanno i): mmuseche a_ mmalora-. _

Va,wzalle a situare in Gallana (31- 710‘

'(L‘) Entra, Viola col- comparsa 5udfiîl

lî)‘ll‘.€opifh ride .

‘(3) -‘Emm il Cvpfia.
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l’io. Ecco il vofiro Padrou colla sua" sposa;

Amb. Viene Nazzano , quà son tutti i nofiri.

S C E N A Xl. -

Rollando , Laura ,1 cadetti- .f‘f‘ì‘

Rol. H-i m1 brama (i)? 135 4,; .

Amb. VJ Che cosa? non è isso?R01. ( Oime son rovinato! );Lau.i(-Miseramèll

Amb. Nazzario , è n’ommo luongo , .e panzutiello?

E mbe , birb0 che sei

Nega si può? te si scopicrto a ramma ;‘

E a nu;e va; 1ammoncenne . .'r. (2.)

R01. Ah Donn’Ambr0sio f. Lau. Ah Padre!

_Vio. Oh , che mina! Ora.Adaggio . Il matrimoni(

f» Bimno,chenon sièfatto. Am.Mo cca bommec:

Il tutto, ca te pugno sà. R01. Ecco il vero

Nazzario è quel , che voi credei’ce il. Come

lo dal voiiro.racconto profittai ,, .

E quello mi son fimo... :i è«'.

‘Ìlmb. E aje fatto assa;e. 'il') ‘

Mo jammelo a scetare '

  

4àal'l
1*) Laura , che se sposa; ali-lo dicettc ;€ì";

Il cor m’era presavo . E bi ,- che {toppa l‘

  

Ma si ilat’arrivata»o crapa zop a. ".\\

Ora. Mi ci vorrei sporcar proprio e mani.

Fio. Ti vorrei far mangiarfproprio da cani.. vien:

‘ S“ C E- ’Nf A XII. ,_->mii

. ‘qum, e Rollando .4‘ “ulf

R‘ol. Ual colpo inaspettato in sul momem

Q Dr diventar-felice vv‘h. m:- 43%}

Mi"è piombato sul cor ! . ': f

Làu. Che fiero iiiante' «

‘€ìlie opprime un Coramante !R01. Laura? Lau. Mio bene . =.:’ ,R01. Addio . »L’au. Beh non lasciarx‘riiîi']

Nel-ghio maog-‘torperialio; 1* 1:v : ' 52 IÈ

R01. diiesa,'èdficu>miglio

1"“““ i3}ì.h;flìsî m..M mî‘Hosa

c‘ovm hon‘ei‘sfirìqir1? <=w

io e} mg:z.:r 1.1 .°fnflfîffjol(il-ff zig;
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Posso impiega: per te? Lau.‘ Di me talvolta

Di ,_ ti rammenterai?.

Ra]. Ah si. 2 . non più . . . tu il mio dolor sai!

Rol. Aggitato dalle pene

Fien di smanie , e'pien- d’ affanno

Ceda al fato mio tiranno

Parto in preda al mio dolor.

Lau. Ah pietà di chi ti adora. w‘»«

Deh ti. arrefia il mio tormento

Se mi lasci un sol momento

Fai mancarmi in petto il cor
Rol.v Deh rammenta ch’io t’ amai .

Lau.. Ti ricorda-i miei sospiri. '

Rol. Quell’ affetto .. Lau. (bei martiri:

Bel. Quella smanie .. Lau. Quell’aifanno .

;«9. 0 perché deliin tiranno

Non sospendiil tuo rigori

S. C E N A. XllL

Merlina , e detti ..

Mer. _ Aura , Germana?

R01. 0 Ciel, quale allegria?

L'au. Forse non sai Medina . ....

Mer. Tutto accidentalmente

Don Ambrosio mi disse . Ei venne-a cm

Per ritrovar Nazzario : una Signora

Unghera , qual mi fingo , ei mi ha creduta;

Il fatto mi narrò : diiii proteggerlo ,.

E venir di persona in quei’ta Casa

Per effettuar le nozze _

Di Nazzario ,.e sua Figlia. A; quello diedi

Gli abiti sol, le doppia 1' ho in mia mano:

Lau. Ma che pensate-far. R01. Ah , tutto è vanol

Mar. Tacete , e a- me fidatevi

Nel cantar certe carte , che mi ha dato

Ho in quelle ritrovato

Un scampo bello assai

i Da scappar tutti tre sicuramente 7

Indi il' modo ho di più , di farvi dare

’s
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il consfio Paterno , e pur la dote ,

E di sposarmi ad un Nazzario anch’ io.‘ . \

R01. Ma qual modo sappiam . Mar. Oh lo sòio.‘

Andate nella fianza del feil:ino.

Dispol‘ca per sposarvi '

Il Nazzario_, e.tu mec0‘li entrerai.

Da Don Ambrosio ottenni il tuo perdono,

Lau. Tomaia speme al_cor .

R01. Contento or sono .. 7viano.

,-S' C' E N A XIV.

Galleria illun‘rinata.v

D. Ambrosia ,_Viola , -Fz_1'Orazio,._ poi Nazz‘aria

con i primi ..tuoi- abzh- a mano con Laura ,‘ -

_indi Merlma , e Rollando , altrz

convitati per la Galleria.

Tutti N si gioioso. '

Feiiino , amabile \

Moiîriam di giubilo .;;.

Segni maggior .

Fuori la collera ’La gelosia. ‘ i j' ’ "

Dolce armonia- « “

«Ci‘ii:inga ognor;

'me. A noi chi avuto avuto,

Il passato è già ghiuto,

Primmo canto , po abbailb ;_ indi le nozze

Metterannon'l siggillo a; chessa ieiia .

Naz. Muorte nuje,..varra ncapo a chi nge ref'ta

Lau. ( O..Dio,,;temo ,_ mimanchiLo spirito alla‘fuga .;)» <‘îlîvî’ _

R01. (-,Fin‘gi allegria, nè dubitar)j' Vm.Sedet€

Che Vuol -principiar’ la sinîonia.

Ora. Ogn’ un si diflîinpegni‘.

Mer. Il piacer , l’ allegriafitrionfi, e regni .

Il soggetto del canto.

E’ la fuga de i Dei

Da i Giganti Flegrei!

  

À »'Amb. Certo la fuga de i Giganti Ebrei .

i,

h’fl2‘o
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Naz’. E le doppie? piano 4 Mar. ‘

Mer .L’ avrete ‘

in quei? ora felice

Che 1a'_fuga de i Dei riuscirà buona .‘

Na. E a buie Figliò , facimmo a chi chiù Roma (I) .

Amb. 0 della Terra “di Timo Figli.

’TuHÌ Ah>,>ah , ah , ah!

Amb. Che d’.è non saccio '1eggert?

Lazì. 0 della Terra; e»di Titano Figli.

Amb. .Tian. . . an. Tiano . 'Amb. 0 bella!

Comma non è la Terra da 'Iîano ,

Che fla vicino Sessa?

..Mer. Oibò: Titano favoloso Nume. ,

Amb. Oh'. noh_sacci0 auto . ‘ ' ‘

Via. Appresso . '

Amó. ,, Chio.vodaî 1Ciélo . .. .

Naz. Chieve? .

Ra]. ,, Giove del Cielo io sono.

.Am6. ,,‘Giove del Cielo io sono }

,, Che taglio a‘rdito i‘fungi nel mortaio .

N41. Zitto , ca nne faie scennere na Casa .

_R_ol. ,, Giove d:LCielo io sono

,, Che sc3giìomr_dîf i fuimìpi imr_nortflî

,‘,‘E saranno a 1 « itat_\ colpi fataî1 .

Lau. Adesso spetta a vox. _

Naz. E dici bano.

,,-lo che cenere sono.

Ora. E unfaltraadesso.

Lau. ,, lo , che‘Venere sono .

Naz. ,, lo che’Venore sono: spaventata

,, Fuggo dallaferoce

,, Cicellzvc da Zimèo . . . 4

Mar. 0h Dio ,»oh‘Dioîz .

,, lo , che Venere-sono.‘Spavcntgta

-,, Fuggo dalla ferocia

,, Di Enceì'ado ,. e jTifeo» ,- prendo per mano

1’ ‘

(I) an0 breve sipfònîa D. Ambrosxo_ si pone 1’ 00-,

cfii.zle , e princ:pm il seguente rec;tatwo.
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,, E Diana I, ed Apollo , _

,, E pria del fiero scempio

” Ci ricovriam della difesa al Tempio:

Dal barbaro cimento

Si fuga in quefl’ filante,

Ma nò, no non pavento .' I 3.

Si volga a rei la fronte H .

Povero cor dolente

Ti -sento a palpitarl

(1 i monti i monti inalzanol

I tuoi flridenti fulmini

I Giove fa, che rimbombino _

Quegli Empj a spaventar (1);

54016. E biva: ave cantato '

Comm’ a na‘ Cocciardella .

Naz. La Musica possede a maravigliad

Ora. A noi, chi viene appresso ?A

l’io. Spetta a Diana adesso; . ’

Amó. E Diana chi è? l’io. E Donna Laura;

Naz. E prieflo ca se perde ‘

Lo vallo musicale!'Amb. Gie Laura ?. _ “6’

Ora. Hanno fatto; ,

L’ azione della fuga."

Naz. Mo le bavo a chiammà .‘ entra?

Amb. L’ accademia languesce potta d’ oje.

Via. Accordate fratanto . Ora. Ma quando?

Amb. Oje Don Nazzario. Ma che sento!

Lia dinto nge sò firille.

Fio. Vi fosser c0se nuove?

Ora. Torna Nazzario .

Naz. Allegramente . Giove ,.

N’ avè appaura chiù, che li Tifane

Se piglieno le Deje, ’

Go se ne sò f'q;ute

Diana, Apollo, e Venere , e portate

8" hanno le doppie meje, che fuss’acciso

. g»fiîè Tu ,(x) Prende per mmc Roll.

, e La. , e rium fa
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Tu, e Figlieta , ca m’aje arroientt0

Co chiiio matrimonio mmalorato?

'Amb. Uh subbissato mene!

E l‘ annore? Naz. E le doppie?

Ora. Tanto vi meritate

Asini fòfl:e , e siete . -

Via. Via non piangere iù. Ora. Non vi affliggcte.

Naz. 2Gomme non 10 da chiagnere . . .
Amb.a Gomme non mi ho d'afi‘riggere . . .

Si tengo ccà no-nuozzolo . . .

Lassateme sbafà . . . '

Ora. ( ‘Or si, che dovrò ridere

Via.“ Di lor semplicità. ) (1-) .

Via. Che sono quei’ce lettere?

Ora. Leggetele a voi vengono .

Amb. Di Figliema è il carattól0ì

Na . E ii’auta chi sarrà!

a 2. Sentirle è_ necessario ’ ., ' ‘ ’

Per ben eognetrurar .‘.

‘Anb. legge. ,, Amato Genitore

Ah figlia mmalorata-î

Naz. ,, Caro mio _dolce amore

Contessa è qui pittata‘.

Am6. ,, Sposa al mio ben già sono 2 ; .‘

Uh schiuoppo , oh caso, oh truonoi

Naz. ,, Le doppie 1’ ho in mia sacca

Oh Tigre! o furia! o vacca!

Ora. Ma zitti, che la collera

Vio. Non troppo ben vi -fà .

Amb. ,, Se voi mi perdonate

,, A casa mia ritorno ‘!

Ora. Ed ecco , che lo scorno

Via. Si viene a riparar.

Nez. ,, Mi spoglierò da Unghera

,, Ma se mi sposarete.. V

‘Of-‘o

(1) Due seroi portano due lettere a D. Ambrosivi

e Nazzarto.

lh‘
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0rd; E allora le monete

Via.“ Può lei ricuperar.

Naz. Che piense Don Ambròl

Amb. Nazzà eomme la vuò?

Vie. Che vengono , che’vengono
Ora. a Che a modo lor si fa.

Naz. Che bengano, che bengano ?

Amb.“ tiempo è‘ da scluattà. viarzor' servi.

SCENA XV.‘

Al suono di breve ritornello escono in una azione

simile Merlina, Laura, e Ballando

Mer. CAro sposo .<

R.L.aQ J Padre amato ..

Mer. Men sdegnoso .

R.L.a2 Meno irato

a 3. Fa 1’ amor che m'ingan‘nòî

Amb. ( Siamo tardi alla pietate. )

Naz. ( Carfettammole no pò . )

a 2. (. Comm' a rospi alle sassate

Ntoflarrimmo=a chi chiu pò . )

Mar. Tutta tenera ,. e amorosa .

R.L.al Con maniera affettuosa .

a 3. E'ccoi segni d’ umiltà. (i)

Amb. Né Nazaà ?

Naz. Né Don Ambrò .. V

Amb. Che buò fà? .

Naz. Che piense mò ? '

Me.Ro.Già vaciilano ambiduil

.Lau.ag. Io non son chi prima fui!

N.A.a2 Io non fui più quel che sono!

a 3. Perdonate .- :

Amb.flQ Vi perdono x f

Na:. Già che il fatto è fatto già .

  

(I)‘Î‘Gll baciano la mano . 4'.
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Tutti Ritorniamo al bel contento

Ritorniamo all’ allegria ,

Ed in ieiia, e in armonia \

Ci avvezziamo a giubilar . ,

Vivan pur di si bel giorno - _

L’ alte idee ”anfflVlgli05€ ,

Che LE TRAME SPIRITOSE

- Ci fan sempre decantar.

Fine della Cpmedia .'
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